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mediante i maneggi e i danari de’Bolognefij
e de’ Fiorentini nimici giurati del Vifconre
medefimo , aggiuntofi il foccorfo di Srefano
Duca di Baviera , dopo mille pericoli e ri-
{chj felicemente fuperati Frascefco Novello
riebbe la fua Cittd. Era egli ftato gia in-
formato , che il popolo Padovano maleratta~
to da’Miniftri del nuovo Signore , bramava
ardentemente di rivedere al fuo -governo la
famiglia Carrarefe. Quindi raccolto picciol
numero di genti, e ajutato aflai fedelmente
da Michiole da Rabata , fi mife in animo di
ricuperare la ‘perduta Signoria; e marciando
dalla Germania, ove allora trovavafi, pel Frix-
/i, fcefe in [talia , raccogliendo nel viaggio
fotto' le fue bandiere molti Padovani dal
Vifconte banditi. Giunto appena ful Padovano,
a migliaja concorfero ad ingroffare il piccic-
fo efercito i villani armati , di modo che
nel di 19 di Giugno del 1390, poté prefen-
tarfi alle mura della Cittd e dare un 'gene-
tale affalto. Allora la maggior parte de’ Cit~
tadini all’ udir Carro Carro , al veder Ie in-
Jegne.de’ fuoi antichi Signori , e al fapere,
che ci era in perfona Francefco Nowvello, ab-
bandono le difefe, anzi gli ‘agevolo allegra-
mente la entrata, e gli uffiziali Milanefi fu~
ron coftretti a ritirarfi nel Caftello. Non
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andd guari, che anche tutto il Territorio ri= -

torno all’ubbidienza del Carrarefe ; che aju-~

tato gagliardamente dal Bavaro, efpugno an~

che il Caftello medefimo, e ritrovoffi in ifta=<
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